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Prezzo per le 'insèrzioni 
'. . 

: 'N(ll e.Orpo 'dol glornu.léJ'Iér o~ 
rlgl) l,, apli~io: dl rJga. cl!~~· f)().·~ 
In terZ"" pngina·; dopo là' _flnita.. 
llol gotente, · eont. 20. -In quart-. 

' pBgblrt. oent, 1~ 
.·.~~r gU·a.vvi_si ~lpetut.llli-f!ÙlnO 

''Jbi,.;,J <11 P~·~·· ' 

S! pùbbll•• ìuìtll giorni traw>.Ò' 
l 'to~Jtlvl. - l :mnnosorittl n~n.l!ll 
ro.lltUttlaò~no. -' Lo~torS' e'·ptéght ' 1 

non aft'ralioa.ti JSi ·respingono. 

e prima che una taio nominà . fossé cono· ··l d~volissilni, ma lo sconfitte pa~sate avr~lJ· . espds~' il ~uo desiàet'io di studiare l' orga.~ . 

NosmRA COBRl·SPQND. "'. f,NrrA sci uta, moìti immaginàl'ono e dissetò elle · bero. doluto. fargli eom.prendere .che il. suo niz1.nzione dell.e .. scuole Pontitìc.ie, .r.ichi. e~ .... 
J. x; JJ, Monsignor Rotelli; · sarebbe chiamato a ·ilpostoll\10 o assolutamente sterile. E' fatica dendo nello stesso tempo informar,iqnl· pro·' . ,, 

quel posto. · . . · 
1 

, ~prèc~~ lo spera.re un~ rieoncill!tzio?G t~.a ci so· ed. autentiche. ·.. · · · ... ' ' . 1 

In una mip. prec~deute già vl dissi ll·Onmnale e~ ti. Vatwano, e convten ,Il· I.J, stgnor Rendu· ha avute con~o!anpt 
~oma, SI mil.g'gto ISSo. poro h è una tale combinazione non fH adot-: M~òseere, che t! stg~or ~e~du è provvtsto • not1~1e; .ha.. s!l.puto .che. le scuole P,oJ!tlfime 

L'ottave~o'èntenarlo di.Grèo0rlo 'lll.e la Qermanla tàta dalla Santa Sede; si.è che la presenza di ~na buona dose. dt ott1m1smo per fissarsi. ,Junzt~na,no a .. ver,fezipne ;e so~o 41 lUQI~Q 
- Mons: 'Rotoli! -.Un ospite. Illustre - Il di M.onsignor R~tell) è i~ qualche modo sopra ùbu. tale clum.èra, . ~ : ~uplmon agli IS,tlt~Jtl nnaloght ,dello stato, 
Congra.so del ll~eri· pensatòrl.· necessaria a. O.o.stant.Jnop. p h, .. Oo. !.le.. sue. ~è· ': Qn.~léh .. ~ yent. 'an. m add1etr~ l.' m tesa e~a Italiano. ~ l~cah, ti persopa.le !n .. segna!l .. te1 

In oc~asione . dell'ottavo: ce n. ten!lrio . dl 'lazipni, col, suo tatt,o, per la SU !l, prorond~ forse 'po~sl~ll? tra la Santa ~ed o o l' I~ah~ 1' OCOUOIU!l\, !~torna ;.qcc .. tqtto, IUS?lll,IUO;, e. 
papa Gregorio VII la stampa . cattolic'a cduoscenza· de. il' Orwn~e. ogll;. meg:lw d1 unm ed ·JUdlVI~a. I Oav~ur,.. 1 J?'A~egho, ! n,elle migho.n co.ndiZ)OOI . 10 g. ~ILZ!Jl. tt1l'.·lt. • 
del m9ndo. i.ntero· ha pubblicato degli nr· chiunque altro, può portare .a compimento Gj~o qappom, l Dondes. 1:teggw, 1 v.eccln tlva, sorveglmnm. ~el. cow1tato dt d.!tç~u~ne~ 
ticoli.stnpotJdi r.er esaltare il genio e la i nego~hLti in corso. col Pllanar (Sinodò amici:c.lOè d~l slg~OI"~endu, erano ancora. Cosicllhè qu~ste scuole hboro so,no ,di gruu 
santità di quest'IllUStre Pontefic(l dell' xr· della .Chiesa Ort.?dossa), .. Qui non si $11.. Il Cllty.Oltf,lj 1ed Il ~acril.egw. ~e. Il' usurpazi?ne lunga m~ggwrmente ~requentat.e d! IJ.\jOHe 
secolo., ~n GermO:llio. sopratlltto i, figli della ancora quando egli abbandonerà Stambout · non ancor compmto. ·Oggtgwrno nn nb1sso. gp~ornrttive ;· qua.udo Sl· comparano. le. mft'd,., "' , 
Ohi esa si nssunsero .. l' incarico · di mostràre Oiò. che è cert~ .si è. elle il po~to di De· l sep~ra ·l~ vittiloa· ;ed il carceriere. · si ,arri.va .a conch!udoro c ho .1'\ttè W ,fall)l;. 
Papa lldebrandò ih tutto lo splendore legat.o Apost?hco .gli sarà .C?ntiLt~. com~ Tutti'-f politiei settnri che si disputtllll) glie. ~n~lp.e~dentt .. mnndano l !ot·o figh 
della st~a gloria. sèéolare. · nunzl&tura d1 II classe: .11. gwrno. m cm il. poterll sono ostili al Papa o. difendono negli IStituti pontifici. . 1 • · 

Questò' entusiàsù1o figlia!'~· dei catto· sarà. rimpillzr.ato. presso il Sultan?, egli : a spada. ~ra~ta il f11tto compin.to. Da,! fu. .1\>li fp det\o che· H· signor ·Reudu pnll· 
lìci non poteva non provocare presso a~(jrt~ ad,occ!Jpa,re u.na Qjllle gran,d1 Nuu-' nnttcò. 0\'ISpl al settario Bonght, tuttt vo- bhc.·her~ ~n mtoressaute· r,apporto,s,tl,qt.Jo~ 
qualche raro protestante una vera recru- zJRture d1 Pangt, V1enna o Madnd; l gliono 111 schiavitt) della Ohiesa, e forse sta qmstwno; da esso ·s1 vedrà ·qu\luto 
deseenzn. dì odio e di calunnie Il ricordo !n Vaticano si ò couteutissimi dei suoi glilamiei' stessi del signor . Rendu, cioè i Leone XIII tieno 1.1 cnoro l' educaztone e 
di Gregorio VII fu'attaccato e, nello stesso 1 succes~i di~lomatìeì e. si :.constab1 c~e ~li: corl~er~atori, .sono. pilì P.erlcolo~i.che .non i l'istruzione doli~ gioveutù. 
tempo, si rimproverò ai giornalisti catto- i a~vununent1 hanno amtmrevolmente .gm: rndmah ~tessi, po1chè, w tuttt l· cast, non X . . 
!ici <li sfruttare q.uesto. centenario contro st1~c~to le alte spernnr.e che sopra d1 !tu l han. no frl~to che del.m~le al Papato. Nell'ultima mia .,.ià·,Yi parl!ÌLdo' con~. 
l' impero germamco A prestar. fode a erans1 fondate. Eugerlw Rondu morirà senza vedere la . h . . "~ d' 1 ·1 1. · 
nelle acerbe. critiche '.i panegiristi di X i rèali~zàzione del generoso s~o so~no l Può gres~t c e. nel pr~m1 C:. g ugno 11 ~ eqta~. 

\ a Ildebrando a roftttlivano della cir· · . . . . ,· . . da~si òhe tal fiata gli amicr suo1 gli par- g.ogla e. le sètte, vo.,h~no . .t~~ ero 'nell'lo 
EoRan?.a· er col irr~'Ìittuale sovrano. . Fr~ gli ospiti Jllustn che. d t questi . linb fa.vqrevolmonto del l'apa, ma da lungo Clt:à eterna. Permettetem1. d!, du~, qualf)he 

. P, . ~· . , 1 · 1 • gwrm. Rom~ .h\1 la fortuna. dt albergar~, teijlpò.-!lvrebbe dovuto rwtare che le loro pa10Ia ancora su quollo·.Anllclel!qa/e. • 
:Nulla .di. più mg.msto ché questi ~tta~~ va1 notato t l. s1gnor. Eu~enw ,Rendu, ti patohi soùo lhenr.oguore e che essi accettano. Vi farò grar.ht dell'elenco delle persone 

c~J· contro Gregor~o .VII, .~ul~a. dr ~~~ , qu~le, ~ome us~ tt!tli gl1 anm, è vo~uto coiÌlo gli·'altri la situazione stabilita dal: che risposero all'invito, noterò. solo che 
r1 Icolo che, quest~ lmpn,taztO?l m. o w ~ a h1re 1! suo YliLgg10tto nel. paeso ~el so!e. l'invasione ro:naua. .. . venordl ~ualcuno dei gelogati della Fran· 
alla stampO. ca~tohca. J,a, storm, ~ qu~lla. 

1 
Il slrr,nor Rendu è u.no sc!'lt~ore d1 vagha1 . Se il $1guor Rendu.uscisso pe'r un mo· eia, del! Algeri~t. e dell.a Spag~a. ,furono 

stessa.sctntt11 da prote~ta~ti, coipne ilY
1
o
1
1gt, 1 cattof~eo ferv.ente, nspettabtle sotto tutti méntod'llla sua sog"'ettivltà vedrebbe tosto riéovnti nell~ salo del111. l!'edemr.wne dello 

ha bas antemente, veud~cat~ apa. de· , i, ~iguardi.: ma .tutte queste )?re~Iose qua.· il , oco' fondamont~ delle 1 sue sneranzo . àsèopittr.ioni. doJ,nocratich~.' Co!ji~ presiden~e .. 
brando, . ed il CQUtegno d01 vescovi, del . h tu non uuped1scono che a"'h Sia legger- P. l' t · · I 1 tt' l'· t r · sede V't l' orm111 famoso AùdreO: Oos. tà '1l 
cl1lro .e dei la.iéiavrébb~ dovnt? nr~estnre ' matite utopista; Lil sua fiss~ziono è la ri- cb~lncJ 111, riCI. n a !l ~lo epsa non .. stara ptos~l7 detJUtllto. socilìlista di Ravèì\n~ . ed 'eri\ 
l'accusa sulle labbì·a dc1 calunnmtort ·i ll T · t 'l v t' 0 1 'l Quir' 1 · 1 e se non qnan< o J ava n orna o m · · . · . 'd . . •- · · . · · l co Cl mzwne ~~~l 1\!Can. ·B!. 1 , ma 6• possesso dei suoi diritti r1diverrà Jiber!l · circouqato. dtt !ndlVI ut il, c,m UOI}te1 m 

.· . .. . . X . Grande am1co dell Italut .. md!pe~dente, m R<>mwi1. òra,. gl'. intriganti e gli.alfaristi così ~nste o.ccasJoue, esce dall ~sctmta per' 
P~ri.odiç.ameut.e acca. ~e eh. o .c.erti gior. n ali • vorr.e~be vedere fatta )a pace tro. gh ~st~r- c. h e stanno al potere respingono, ,a priol:i .la p m· n· n v.olta.. . . · .. ·. 

si ~ccùpino del presente e soptatutto del- • p~ton di Roma ed ti· ve~erando PngiO· qnesta solu~ione. Ohecchè egli faccia i! Si dice, che quando sar~ìlno i~rrivaìi 
l'twveun·o del Deleglito Apòstolico di Co .. ; 'U!el'O del r~laaao ,A.postoltco. A m~Igrado signor Rendu, si troverà sempre di frohte tutti gl'invitati s.i ft1rà ltt ,p(oposta di 
stantinopoli. Ad ogni movimento che SIIC· ; dello ~l!ohdlll~e d1sd~tte ~ho g;li, mfitgg~ a questa doppia difficoltà. faro una . comm~morar.jone solenne e co~ 
cede,no1la Prelatura Romana il un avvicen· h1 poht1c\l. odiOS~ dell Italia ufhcmle1 egh . ~ rmtlgrado dello sue utop.ie, ,1' egregio mune d.i V~tto1: Hugo, o ~.i. Qaribaldi, e 
darsi dt domande per sapere qual nuovo S~l~lp~o p1ù ~ers1ste nel!e ~ne Ideo !h co~· scnttore fmncese s'occupa c!>SC!enr.tosamente se ue fissa 11 gwrno al5 gmgn·o. Non ho 
posto il Santo Pa1Tre assegnerà all' emi· cil.m~wne ~ st sforza .dt nco,nd~rre fl rrn: di quanto può dare lustro alla Ohies& ed l>isogno di f11r risaltare il gritve significnto 
nente diplomatico. La promozione di Mons. glwn .s~ntunentl .'1 M~ngh~t~I; .11 Bonght al Papato. J,unedì scorso egli ebbe una di questo Congresso a riguardo ,.delia qui. 
Domenico l!,errata alla Nun~iatnra di Bru· e .tutti 1 rumorosi suo1 am1c1 di destra; . lung1t intervista coll' Em. Jacobini Se"'re- stione roman~. · .· .·.· ... 
xelles, ha rimesso la quistio~e sul tappeto, i ·I tentativi suoi sono senza dubbio lo· 

1 
tarlo di Stato di 'S. Santità, .nella q~ale Fu coÌ1 premeditazione èhè si scel$a 

3'1 MDèndlcc del CITTADINO ITALIANO 

Un (luello 
1 

alla misera vettu~a; in cui trova vasi Teo· - Per dirti il ,vero, provo una specie di ticare lo spavento avuto, s'è ubbriacato tre 
doro, urti violenti, scosse disordinate. ripugnanza: mi pare che una mano ·mi al- giorni di seguito. ' .• ' ' ·. ~ · .· 

Indarno lo scrivano d~! notaio, invocava lontani, e una voce mi dica dal fondo del - E per caso non sLsarebbe ubbriacato 
aiuto, invano facea 1~· pt~ .tél'ribili minacce cuore: non andarci. anche per preven'irlo lo spavento ? chiese 
a Rinaldo, mescolatido ad ·ora ad ora le . - Eh, via; lascia le tue melanconie; va Rinaldo; il fatto è avvenuto in maniera 
preghiere .più sommesse. Egli si trovava ad intanto ad abbigliarti: attendo anch'io il cosi irn_preveduta ... 
ogni istante conqmissato, rovescitito quasi mio servitore cogli abiti. - No, la colpa è tutta mia, signqr Shem'• 

1 
dai salti scomposti del hiroccio. · Allorchè, ..;.. Hai da mutare di vesti ?... Ah, ora wood. A me piace d'andare vola'nrlo ; rer 

' ~resso a giungere all' irig~esso della strada,' vedo; sei tutto 'lordo di fango. Che .t'è·av- me ci vorrebbe se~pre la. veloci~à qelle 
ti Qavall\lccio si impennò con uno sforzo venuto per istrada? . . poste russe. Ma iasmamo questo argolnènto, 
furioso, Teoùoro vedendosi minacciato di - O, una cosa da nulla, un incontro .signori; non potrebbe essere dilettevole .se 
cadere. sotto il veicolo, preso da. nn cieco ridicolo ... Non son fortunato, a dir vero, non per gl' ippofili. , · ·; · 
terròre, .·saltò a caso per salvarsi e andò a cogli abitanti di Egligny. Poco tempo fa - Io. non sono .del numero, osservò, f<.i.· .. · 

- Scusate, continuò il giovine inglese, 1 cadere qu11nt'era lungo iJ?. . una pozza . di m'è toccato di' dare· una lezioncina al ni- naldo ; venen<!o in Francia non el1hU' in;. 
che si sforzava di conservare la calma e la 1 acqua fa11gosa ove inframdtvano le foglie pota del sindaèo; oggi ho' dovuto gettare tenzione d'ocouparmi se. no t) d' ,i1l411s~rHt: ', 
dignità, io non contesto le vostre ragioni, secch~ là raccolte dal vento. · ' . nel fango il famoso scrivano Teodoro Pigot, , - Ah, st. è .vero; avete ptan.tata, una. 
solo vi avverto che. ho un affare e che devo .Egli si rialzò tosto imp!ast~icciato òifango. il ·figurino della moda del vostro paese.. fabbrica,. mROchine, ruot~, coçrèg~ie, fusi'i 
remlrmi ad .Egligny. Preferite di ritirarvi, La sua. raqbia era intensa. Col pugno bran· Questi due individui. si saranno formata e 'tutto che cprre, che. vqla; che strtdil 'senz~ 
oppure volete che.ci pa.Ssi sopra ·COi miei dito mormoràndo parole terribili di ven· certo una tiattivaopinione dei costumi in· cessa. Deve.essere uno spettacolo grandis· 
cavalli? ' · • detta, eglf mosse v~rao il luogo ove Riual· glesi. ' simo; Bisog~erà cl,le ve1)ga a vecterla,que~t~ . , 

-Fate come meglio vi piace mylord, rove· l do avea intanto condottò il birocclo e il · -'-. Rinaldo, se vuoi .seguire il mio .con- vostra fabbriCa • .El un. modo brusco .d' tn· 
sciatemi, schiacciateml me ed il cavallo, rom· 1 cavallo. · ' · · siglio, ,Procura di non irritare contro di te vi tar mi, non è ·varo? Ma, a pròposito avete' 
pete in briciole la vettura, state sicuro tut· l - Vi siete tutto inzaccherato, gli disse simili mtlividui, essi possono tornare quau- famiglia? o vivete solo.nel castello di Aulny?. 
tavia che.la pagherete oara:·Il m• o principale 1 questi; me ne dispiace ma vedete che cosa do' che sia pericolosi. ' - No, abito con mia madre che è.:Y.edova, .. 
per cui comando, òra nii recoalcastello di 1 ci si guadagna a non voler essere ragio·; -O, spero di'non aver mai bisogno di -Avete vostra, madre.?.,., Qua,nto.dèsi· 
Grangas a portare carte importantissime; è un l nevoh. 'fenetevela a mente questa lezione,· loro .. , .El in che potrebbero nuocermi? Del dererei di poteri e ofl'r,ir.e .i miei rispett.i! ·.E · ' 
uomo che la sa ben lunga, che·conosce .. Ja pro· · e pres~ntate i mlei complimentl.alla vedova rusto è gente clìe non merita parlarne. dite che è vetlo.va. Questa sarà una causa": 
te zio ne delle leggi, e oh e non lascierà · mas. del generale, se oggi vi recate a portarle le Giacché J oh n è venuto vado a mutar mi di più di simpatia tra noL. Ma che faccio 
sacrare impu11emente il suo scrivano, e fran, vost.re carte. · di· vesti, Giuliano. ' io dunque stordita! ... .Non v' ho 11ncor pre­
tumare il suo cavallo e la sua vettura, ac· Quindi H.inaldo lo salutò ironicamente. l I· due giovani; pochi minuti· dopo mci- senta ti, signori, a mio zio ... Eccolo, che 
contentandosi' poi di una 6tretta di mano Ma allorchè. stava per salire nella sua car· vano dal villaggio, e in meno di un' ora esce or ora dalla sua stanza. Vedrete i\ 
all'inglese, come ha fatto quell'imbecille di rozza, non potè trattenere un'esclamazione giungevano al castello dalla vedova Drèault. bel vecchio ch'egli è .. Non vi qispi11cerà 
Brottoux; Dunqué avanti calpestatemi pure; irritata allo scorgere le macchie di fango i La trovarono in un salotto, tappezzato · certo d'averlo· conosciuto. , . 

Rinaldo si ·sentiva trasportare dall'ira, ti' un che .pur egli avea sugli stivali e sui calzoni. ' d'azzurro della tinta più delicata. l Dopo un istante la porta ·.del salotto .si .. 
balzo fu a t~rra a··prese con rabbia le re- Dqpo un momento di riflessione, pensò i' -Ecco due .. persone davvero. puntuali, apri. La vedova corse .mcontro al vec,•hio. ' 
dini del cavallacèio; Teodoro alzò. la sua di mandare John, il suo servitore. al ca· . disse ella movenao incontro ·ai nuovi ve· , dalla statura alta, dall'aspetto nobile, che 
frusta r,er colpirlo, 'ma' il' baronetto, preve· stel!o a prendergli nuovi abiti, ordinando· nuti; Infatti non sarebbe stata cosa molto · entrava scovrendosi il capo. . · · 
dando 1l colpo, la afferrò con una prontezza gli di recar li ad Egligny, dove lo a.vrebbe lodevole in voi, signori, sottrarvi' alla rico• ~ Zio,· dtsse ella, ho il piacere di pre· 
indes<~rivibile, la fece in pezzi, e la slanciò prec~duto: quindi mosse verso il villaggio. l noscenza di quella che va debitrice a vpl sentarvi i due valoro0i giovani ch~.mi hanno 
!ungi da sè. Poi 'silenztoso, ma con una Giuliano usciva dalla ohièsa quando vide. i di non esser caduta in un burrone. Favo· salvato:. il . signor Giulia11o Claudel d' Jll·,, 
determinazione fe~rea, prese il morso della .tiJrqtarsi la carrozZa del baro.netto à,avanti rite di sedervii e · cominoierò dal rendervi gligny,. e sir Rinaldo Sh,eerwo.od, barcmatto, · 
rozza e puntando l'altra mano .con la forza Jlll sua casa. . conto della sa n te delle vittime. lo, come giunto tra noi dall'Inghilterra .... Signori; 
raddoppiata dalla ·rabbia contrq il petto - Dq_l)f!Ue hai deciRo che ci rechiamo vedete, me la rasso bene; il mio cavallo mio zio, il marchese di Thien11e,s, il' pilt 
os•uto della bestia, la costrinse a dare in·· dalla signora Drèault? chiese il figlio del non zoppica pi\1, gt·~zie alle cure del vete- affettuoso degli zii. . · 
dietro. . . . , , c~pitano al giovane inglese.· ·· rinario; il mio . calesse, non s'è ancor ri- . I tre nomil)i· si salutarono cordialmeQte, 

GU. sforzi del giovane irritato, e la resi· -,Non avrai nessuna .ctifl!colt!l a venire messo plenlimente, ma è affidato. in buone e il baronetto si sedette presso il .vecchio 
utenza opposta dal cavallo imprimevano con me, credo. mani a Blois ; il mio cocchiere, per dimen· marchese, . (Continua.) 



l ,' ' . 

q ne parlare lo storico do !la rivotuziòno; ·lo scrivovtt all'avv. Giusti a 5 ùovembre: atto da banditi avevano scotto il momento 
ogl! htt mo!taautorittt. è val oro·; ogll non « Si tratta tli spiÌ7.r.ltro tutta la la~·dura ·opportnno. X,ùttn .. ht 1Pranl'.ii1. el'istinn~ t'rò· 
:potrà mentlre1 giacohè piuuo , mogli? di che ht ditttttur~ e la pt·oditto.tùrà. hauuo' merà nll11 notir.iu, di questo sncl'ilegio com­
Glusllppo Jja l!1tti1nl1 pota avere profon<la allrneutato in tuttL gli ofliei; Sona cose· 'pinto tltllla Repubblica, ·dietro. i' esotup!!l. 
·éonoseen~a di Gal'ibaldi o dei suoi. polli. incredibili l ~.. · · . ·. · della. Comnr\a. ·· ·· 
, Pàrli. Giuseppe-La Fttdoa o noi pou· · Ne volete diphilH ·. . .· ·. · Por l' onoré dei pttoso,. spcrilitno cho.:U 
d/'lltnO. <lal 'suo htbbro. Oi .·dica. .• dunque Pa1Jacità di Gat•ibaldi come ìiOinO d_i Slato· nioudo civile cesserù. di vedure dai fumi· .. '·. 

·o 11! cOSI\ furono.i governanti do l 27 maggio .. « Nòn v' ò illcntio, scriveva· Ltt l!'t\rlna · . i'!tli nar,ionnli in qne$to :sa:turoal\J'. fdhòbre 
1860, pèt'ohè 111 giovoritù studiosa posSII Il 2 luglio al Conto· di 01\VOUl', chiì . H>. ìlì Victor Hn'go;· por il qtinlo si è dov(ito 
fot'mnrsene un eoucot.to so. u~a ·orpelli. , c d d' V" • 1tl t t ù' abl1 ttet·o l t ct•o•e · 

RICORDI STORto!. 
·· Durimte le feste di Ptdermo la Sicilia 

Callòtica con molta sagacia ha posto mano 
al ricordo di aléuni.fatti ed appre~zamenti 
ricavàti· dalle storie patriottiche e non già . 
. borboùlèhe''o. èlèrieali. ·Sono come i rintoc· 
chi di funèbre campana. fra; le orgia • del 
convito ed ElCM)è quÌ: . , 
Òl1e ~sa erano i /;ove•·nantì àeZ 27 maggio 

. . ·. . . 1880? ' .· .. . .. · 
, Non :vògHaiiÌo arrogarci noi il dirÙtQ 

di giudicare i' governanti che . si as~lséro 
a 27 muggì~ 186q. ~~l· uòàtro ~~la,zv,o Rèill~ 
a. reg~~ro 1 des~U)I della ~lc1h.a: . ~ nostri 
gmdizu Sl\!'e,bboro . sospetti Q s1 rlterrèb­
bero come eimlncipa~ione'di sentimenti a.nti­
rivoluzio!Ìitrì. Ci si pòtrobbe d!ie co~ qt!nl; 
che .ragione che non è dato R\ elencali d t 
giudicare '.di uomini o di cose che· non 
conoscono da' vichìo. A penne liberali è 
dovtita invece la. sentenzn; '.è do~uttì alle 
1nenti ìllluninato delht~ progresseria e della 
ga!'ibaldedtt: E sin. 'pure- Facciamo d un· 

. A~p.endioe del CITTADINO ITALIANO 

VICTOR BHGO 
• (Vedi num.i 115, 116, 117, us; 120) 

Vietor Hugò Politico e ~ilosofo 
· . tl>va'n~el~ ha apar~o ~ehqondo intellet­

. tuale, ,UDI\ luce cosi viva che··essa, · illumina 
anche" gli in'grati'discejioli' che.non vog!ionò 
piit'•camirliuafo dietro· a. Gesù Cristo; Il 
mond~ 'è ripi~òo. di· quegli ·uomini o'h~ in o~­
(!ono Ila lungt dtetro 111la· luce· che .JJ· crJ­
etjabesimtf,ha ·aiffusa sulla terrn; senza co-

·:noséere' e' senza· adorate la faco divina 
do~de viene lòro 'qit.ello· BJ!lendore:' Es~i la 
ahtl\ml!ono con' tutkJ nomt 'ecoetto ·che , CQD 

qùello che !e'vieu· dovuto. E' 111 civiltà; ·è 
, il progresso, è la moss'a dell' umamtd, è il 
perfe~tonamento indefinito dello spirito u-
mano. Essi dimenticano la sublime distin­
ziqne (jel Vangelo: l' \IÒ!i}o non ·è la luce, 
n\a è vénuto· per réJJd~re·· ·testimonianza a 
quegli eli e è la luè~;" O,iec).ono<• dunq~e di 
essere la !uce; e®ll J!: )QTlJ errore; v1 me­
scohìno ·le tenebr!l '(!~Ila loro mente e fanno 
ull·~·amalgaina ·di! lii.ce-nera,, ecco, il loro 
torto. E Vlctor :\lugo fu uno· di quei disoe-

l,oli i ti; Egli"cominciò' col negare tutte 
e ,l il!. e~aènziali della società, come 
pri, 'era rib~llato contro tutte· le regole 
d eli· Krte, . e col· voler abbattere tutte le 
autori td. · , 

. t'e a ca;wwe . 1 go, .vru.nro. 1 o ,s a ~ 1 11 1 v • " , · . . ..· , . , " 

l. Furono ot·drt di séllirtqfJÌ • . Sllri\!OVi\: 2;30.0;000 nbttantil o ,lllliSSLmo ,uno' stato Il (lovert\0 lui (\ovuto uor~ riUilU?.iare 
inflttti allo avv. Giuuti ii 15 luglio 1860: llomo ht Sicilili. » O n do all'avv. Daniele 11 fht' rovescutro lo. gmu croco ehé doinlo11 
<\,Si conosca univorsalm~uto il pericolo di Morchìo !li Genova, sotto la stessa data 111 cupola. <li Santa Genovi~ffa, L'empietà 
laSciare per lungo tempo ht Sicilia in .• eosì ·favellava: ~ Non abbitlmO qui nulla settarlli . di Brlssori 'O la séieugll ·d' wge­
tllàno di quell' m·da di selvaggi èha. la che possa somigliarsi ad un qoverMcivilÌJ, gnore · dC. Froycinot h~nt}0 , ftlilito inuany.i . 

· BfiOVCI'IUin() ~ . · . 11011 vi sono tribwtali) essendo destituita !li l' 9POrll1.tono. 
2. Fnrono Ima bauda. Serivova. così 1\ in maSSI\ la magistr~tura ;, ilOr! c'è fiilan• Sotto la Comune si ora riesci ti 1\ flll' 

Fmncesco Honwdei a' 17 luglio •' Distin· zo, nvoudo assorbito tutto. l' intendvnte C!Ldore ·la croqe di. legno, provvisot'itl, col· 
gttiamo In Sicilia tlalltt bandn gal'ibc,ldilta Jllilitare; i1o1i. v'è siozil'l!zza, non 'volàudo locata nel 1852; rrili nel 1872 qttàn<lo si 
chu,ltt tiranneggia,. l~ disordina;. l& inwp- il. dlttntore nè poli~ia, nil carnbiniorl, · nè ripntuono i guasti dell' nssedlo ·e della 
vertsco, ·e ·Ja <vuole sptngijre. Il ·lor~a .. no[ •. , g!tntdin' nar.iol)!!le; n. o l! 1>' è a!)!mitl_ill/ra- Comune,. invece delia vecchia croce ne· fu 
l'anarchia. » · · · ' , ':. · . . ., zwtw, esseni! o st.~ te sctolto tutte lo lllten- inoalxata uoa . di ferrò di sottd metri di 

. 3. Furono i bravi di Garibaldi. Seri V!: V !t denr.e:' A . questo . iìnt~enso . è Spllventosò . itlter.r.a: n' è,uilj~so;· :comp~e~à. 'la', p~\ltv•ere• •. 
iri. questo 1Ìlod6· a Pletr(): Sbntbaro, J' ex- disordine si à!fgiunge la preSén?.a. di ttttto la sostwne, è u1 1500, c.ht.h.;. : . . , , · , , ·, . · 
diretto.t·e delle· Fm·<Jke · GQudiue; 11' 18 lo stato magg1ot'e del milzziniànismd, che 'Per· cui. du. qui a lunedì mancherà il 
luglio: .« Hwavì di Garibaldi non hanno ~ett11.la diftldonz\\. in un paese eho aborre ·t· 11 R" bbl' ", f' · ' • · 

t · 'l · · ,,. · d · · · !l'd' 11 nome d't tn."",",'tntan~ e ·che· ne esagera empo; a IJ. · Qpu !CIIi ramasso!llcw, ner avu o L pmcere:.~J ve ermt unpa J tre •. • ~"" fare ciò che ha· fatto la Cotnnne;·• 
• 4. ]'uronò canaglia Egli scriveva a i pericoli. Da ciò con itto norrnnnènta. e . D'altronde nel qunftièro .. J"emoiliotle' è : 

Virtcenzo Gl\llina n.' 18 luglio: t Il male guasi itpertQ tra ll.paese e. 1 governo .. ;.... viva,·.siu dò. statqano
1
:e·uon' sarebbep'rn-· 

è ~he la uostra. povera. Sicili.a .troyasi i~ Il paese 'ha. SJttanio. d'ordine e di sicl'irezza, d t • 1 .6 .. . d. 't' 'd' .1, .1 uno stato orribtle : essa è m, mano .d et ed. il qove1'nò disol'dinl': 'tut/o,· e là scia · ~n °· pe . ov~rno. · l ur are l P li l seu- . ·. 
ma~1.iitiani più 11ccaniti, e. dèllti cmlaglia che la. sle'ssa .fa/ei'mo''sirt tutti i giorni 'tlmento Pllbbllço. · · · · ·· · · ' . · · 
pe,q,gio.r·e· cn.1e si trovi 1!dt' isot11 •.. Si dis- coiJit•istata da o1'rifHtt snP.IIe di s1mque.· • Sembra clie gli ordim\tori dat an.turrialo 

l b · Qnést.ipo"hi. •iinni'.lè '.daranno· nu''tde• ftll)ebre· di Viètor Hulfo cerchlùo'i! mèlt.r.o orgamr.za,. st m11 v~rsa, s1 rn Ilo•. ~ ·.:, • ' ' " d' d' · 1 1 q · 11 · · i · ' · · 5. Furono Jeat1t1 colla (P,ccta rhn vt- dello stato nostr.ò, e possono servirle a fitrle l tss1rpu a~e.a mouoAne n èroco mpor-· 
fuperusa. Egli ,o scrìvevaal\!!\nti~ìo Ghi· intender~ iJ tei·t·ibiliidr'arilma 'olte qui si tnna, col)'!liù.to di,dritppi. · · .·· ·. · ··· 
sal berti a 18 luglio : < Sono coali1.zati rappresent(r. » · · · Mascherata· o no,: la èroce di Santa Ge~ ' 
c_olla fecola più vituperosa della. so- Ed ecco la stupenda opopoa nar.ionale . noviclia · continnerù. a sfidare dàll'altò del 
metà. > , . . . cho si è festeggiata a. Palerm~! suo1 .cento metri. i suoi empi pròf.'tÌJat?rì, :~ ' 

6. ]'urano Vandati. Egli lo scriveva 11 · 
Giuseppe Clementi a 19. luglio : « Cosa. L " ti d ·•, · · ' 
sia il governo di Garibaldi non ,è poi age- 11 uaze e .e Pl'rt!lco ·natta ''èosl il 
vale il descrivere: non v'è IJit) legtre non · LA SCONSACRAZIONE DEL PANTHE'ON vorgpgnoso delitto Mnipi11to giòv'e~~ soi'a:. 
v'è ph\ magistrati : disordine, vwlenza

1 
" La ~pogliazione. è cot1ìpiuta{.. . . . · 

mti!versar.iooe e furto da .pet· tutto. De~ h Nell" Unitiers, .'g' i unto ora, . troviaùio i "A qnattrp .ore Jtdelegàlo.:dellò. Stato 
.onesti libernli nou uno è tennto'in pregw; si è pres~ntato. all'abate. Bonefoy,' dbcàno 
i IJriccòni· più .:mrgogn11ti, gli usciti di segtlontl par~!colari deli!L.sconsacrazione di , di S .. Gepoveffn, ~d _,ha 'chiesto che .. 'gli· 
galera per furti e por nmmazr.a.tilo,nti, c~ m· Santa Genovteffn; .a· Pàngt : · · · consegn1~~sero le chuw1.. . · . · . 
pensati con impieghi e con gradi,militari. «11 sacrilegio è compiuto uelia chiesa . · "- J!rem!~te,,gli rispose, p,erchà. siéfe' 
.La sventurata Sicilia: è come.· caduta in di Sn.itta G'enovieil'tt. 111 for~tvt:;. ,., -·: : i.· . · . .. 

ìnao9 •di nna ha11dq. di Vandali. • Stamaue, alle cinque e mezr.a; cinque ~ l~· -chi!\ vi·. furono: pres~ !fra,!~ 'accla.-
7; 'Fi1ron0 una ra,ccoiir:(qtia un pugno operai, mandati <liti Govorno, sonò saliti mar.ton! dell~ feccta d~mocratica; abituati\ 

·di scia(/1lrati. Egli' lo scriveva aH' abate sul frontone della ciJiesa, hanno cominciato. 11 sogmre glt ese~utort del .Governo ..• · · 
Filippo' Bartolomeo a '22 ugostò': IC• Ecco col s~gare·. la .. crone .. Per tòglierne ··i due , " E mentte' i fedeli, strettiintorno alla. 
la poverà Sièiliw dive11ttta còntjuista,; ,tutto . b,rac~t ;· qlpmh con .. ~1111 ; .~nPP!\· .ue hanno cassa di S. Gouove0'11. accendevttno dei 
lìt è .. ;. di una t•dccozza{Jlia di mlizr.iuitmi ·sradtcato li tronco., .: · · . . · · ·.. cerei, o ags-iungevano nuoyi cerei a quelli 
e di mar.ziniane! Ecco la nostra el'oien Q11esto orribile làVoro ~- terìninato alle che nbbrUCJavar(o, la tùltssa repttbblica011 
rivoillr.ione compromessa <hillo minaccio e sei e mer.za. . • · . · · urlando, schiamar.?.ando, insultavrr ,aiht: 
dalln _cattìvoritt di. un pu,qno di scùt· In quell'ora mnttutina, l'empio att~n" $antìtà do i tempio ancora. consacrato. , 
qm·atJ, • tato ha avuto . pochi testimoni; sec.ondo "Il Pitntheo~~; ateo era·~eg~illl)ente innu-·. 

. S. Furono apportat0ri di lorclum Egli l'uso dei ·malfattori, ,gli twt~ri di questo. gma~o da. questua.turn~h: 11 p o~ t~ è, .de- · 

tutù gli elementi. Pòi, il dio sa!l sul 'tripo- ·per gli uomini di unirsi in un~ vastu Con" • ~e~za la· potenza 
de o si mise· a sentenziare i suoi orncoii. fedet·azionè, Egli crede che · , . dell,')deale· religioso, .e .m9r~le, coli~ sole 
Orfeo vuole coi dolci accenti .ilella !fra ti· barncato, colla , sola .dtnamtte, colle s'ole 
durre l'uomo· aòrora se!vaag' io'in 'una ririova " Al ronzio. di. quella lira · declamato.rie. aringhe di Hug1•,· ·la .. so.c1'et• . "' Cl uniremo, gira, gira;· · "' societd. Hugo non la.soia. mai .dal ripetere 'l;nt\lln u11 ,go,~ltolo s~uà d~stll!ata ali ~spetr~r~ sempre lo api· , 
che sino ~> clu) ·n9n regnino, l'' 1\!Ìlore frater- · · nto, ti liberatore( • l 1mmenso cavaliere 
no, ,l' armoni11, J: unità, sino a che rion ~in )mi versate· di giustizja:·e di amore. de' pegasi e degli ippogriti, il guerriero 
stabilitry l'ordine, il quale non è altro che ' Eèco la luce; ma la luce altrui; Il diplo~· color dell'aurora, che discende dall'empireo 
, !1.1 pace universale, il progresso .avrà,.,pér ma è stato rubato 'e ·Hugò no'n è di' nuovò'· fra due ali, lo splendido campione dell'a v· 
.tappe le convulsioni sooinli ~le rivoluzioni. .che ùn plagiario. La sapienza a'ntioa ·aven; .vanire. • Essa sarà.sempre condannata ad. 
~a ?on si .>lCCOl'.ge eg.li 'di :essere lln, p,I!Ì7. g1à palesato a Cicerone' q,uella società 'uni- ';udire« attraverso la del:\sit~ della vòragine 
gttìrw V Oh1 !;11 1L· P,r~mo promulguto ~g!,!, vers~lil dèl genere·uirlano. ·La filosòlià 1 cat· avviqin!lrsi spavebt.osameòte\lJ. mnlò,' •11 ve-
. uomini la l.egge del!; amor~? Chi è ve,nuto ,to!ica' ha giA da molto t~mpo insegnato che •dere 'sempre più 'd' acéarlto''sotto ·le 'ncque· 
il r1rimo a fur risplendere fra .gli uomini 'la Provvidenza, mediante la nahiré~ spinge ,.obhrobrìoseque!l~te,stada~rago,quellefauci 
l~ serenità della pac~! E,cc~ la !tioe; pàs' ista11temente ,tutti i pol'oli acl' unirsi fjti· · scomhavate, quell ondulaziOne serpentina di 

.siaruo ora:nel regno .. ~e!le ombre. "Confe~" ~.unà vasta ctnatchia posjtiva,'univeràale·cbe' 'artigli, di rigoriliàillentl' e d' àtlellà: i. Essa 
siamolo,senza amarezza, ·l':indlvidno:.ba il' sia H couipillio!Jto'·d~ll' eìiifìzlo s<icilila,·· l~ · dom\ sempre rimanere là. sen~a un bar-

: suo interesse distinto, .e può son~!L fellQqia' ,piena sml!liàfazione di',' tutte·· lo aspii'az'iòn\'' ;tumo, senza speranze, llhbandonata al tar· 
stipulare !'Cl, , medesimi!, ~ difenderJ.o i' ,i!, progressive dell' Url!~nift\ vers.o ·il béria, ùni- •ribi!e !nostro c.beç le; s'ttcq()St{l e giàJ!!,·,fiUta 

·presente ba la , sua ·quant1tJL scusab1le d t ·versa! e, che sottom,eUa ,gli Stati'· ad una· tremante, scap1ghata,. contor0endpsi inv110o 
·· elloisnw, la vita teinPQra!jea !W: ,il .~.~~· .. !)i; nut~l'it~ CO!ll~ne a· tl)tta 'la terra.: Sar~bbe · le braccia, ino~t~nata por .~empre: ~· q)lell,a· 

r1tto, e· non è. tenuta .a .~acnflp!!rlo . .1n.c~s-. ·sempre la. stessa legge· di sociabilità. Gli roccìa:della. uotte, tetn\ f\.dr.qmeda ca;ndlda,. 
.santamente all' avve1)1r~ .. · ,La .ll91lerallfO~~ ste~si istjoti, gli stessi bisogni, le •stesse ·e nuda fra. le tenebre.~· Abbiamo veduto 
·.che alla sua volta compte ora Il suo pas~ tendenze c~e spingono l'uomo a costiluire' come in quella· intelli!lel)zà: rlpìena di con· 
· saggio, sulla ;terr~' non .è, ob,bligala · ad· "h- la soci e ti!, doll]estica, la ·societ4 ci v'ile, lo · traddizioni1 il ver~,> ed il (al so, il bello.; ed, 
br.eviarlo• a· favore delle g~nerazi~ni sue. indiJcono puré, benché in ùn modo me.no il brutto, 1! si e Il_ no; hanno i loro altàti. 

·eguali; che otterranno . PÌÌI tardi ·n. loro imporipso, a stabilire su basi. 11naloghe · :ijugo rassomiglia a quegli i!llperJltQri ro· 
turno. Io esisto, mormb,re, qÌ!el qulllcun,o quella vasta· etnarchia. L' etnarchia univer- mani d quali in m~z~o agli, idoli é ·~!le 
che si cbiama.!Cuttj,l:!ono .giovane .ed amo, sale pbsitha ~arebbè il completo sviiùppo false div)ni~à cp!locavano :ptJre l' im.~gine di 
sono vecchio e voglio riposarmi, àouÒ'lÌIÌdre ·di !j.uelle'mtttirali kndiibze versò la'·sooietll, O,esù ·Ctlsto. E flUe! Lcv.i~ftip~,. fl\lella.,gi-. 
di famiglia, lavar?, .faccio buoni 11ftari, ho e siccome 6gui' ùlterio~e èv.oh1zione di· 11na gantesca;.Qave. disarmata· e senza ,àn,cpra che · 
delle case da app1g1onare1 ho delle rendi~e. 'tendenz~ natqrale rinchiude una· perfezio,né; è sempre;il trastullo,<l~lle· tempeste; ·Una 
sullo Stato, sono contento, )lo moglie è figli, essa sìmilllìe la suprema perfe?ione della volta uscJto dal porto della fede, egli Jluttu4 
amo tntto ciò, <;l~sidero di viy~ro, las~i~temi um!LDII società. · ":· ' semp~e tra dlje spo.ndo, in ·mezzo 11 mille, • 
tranquillo. Da ciò deriva in certi ishlpt) Oò!le diverse evoluzioni della forma reli- scogli, etern~mente. battuto . dagli .. nragl)ui 
Un·profondo gelo Verao !e magnanime avan, giÒsa''à!traNl'SO le fasi del, J(euore· umano, del• SUO pensiero e del BilO orgoglio., , . 
guardie' dai genere uwano. » Ecco' Yictpr Dio· ci dà un mod~llo della plastica sociale, Abbiamo .il puro metl\llo mescolato , con 
]fugo l' ègoista; abbiamo il, npatro, · çonfi. e.: çqll' ,istitu~ione ·.de!la ·,Chiesa ca~tolio~1 tante scoria l Quaqdo' si. trov.a .. dinan~i. alia, 
tentem reum. DII I!ugo, n g,uale he. liVljtO ciOè U!)lVersale, ~gli Cl sptnge a desiderare veri!~ ,eg.li,la spin~e si~o a quella ·est,réaiitlj, 
case da ·àppigioqare,. rendtte sullo ,,StatQ. què)la i'!!l:lleneya asaooia~ione ·degli llòmini m eu! ;dlv!ene ~uguq l. errore sino a quella . 
(oirca.sei milioni); ,iJ quale, celebre:J!er, 111 di ogni h!l'gna1 di 'ogni paése, uniti fra di estremltit m cm.rueturcapo ,al!'assqrdo 11 · St~ll!lll filosofia che credeva seriamente di 

ottonyre· un ìnoto 'i,mmanente, un principio 
vivillcàn,te mediante un meccanismo ·arti li· 
ziale e che, alle brame della ·natura, ai 
d iRègnj armoniosi della Provvidenza!· voleva 

· soet,itùire• gli inst!òti perversi e. la ·fra~ile. 
2np1enza .dell'uomo. Gbe cosa sr dovea·ot­
tenère 1 , Delle società 'cadaveriche,' alberi 
disseccati senza sùcco, serl~tL fiori ~ senza 
frutti, in aenn ai qullli' una moltitudine di 
.asenti distruttori ~compongono e corrompono 

sua avarizia, uon .diede 1nni ai pòver1 pri· loro ~'ot\' tutto' l.e ao\id~riet4 dell'. ordine all'impossibile; la fantasia sino, al delirio, 
ma,dell~~o.mmte che .J'obol\l d'un Jilcchiere morale e dell'ordme·matermle. Jl4a que!l~ ,[,a s.ua]ìn~ua fatidiéa ti ~passo Ul!ll tpml;a 
d'acqua o. d'una frase sonora,. deriVa Òe· uuiià do.vebhe essere' uoa unità rli armonia, per ll:peo~~ero, Nell" sua tuodice~ attrtl• 
cessariamente UDII· PU,9~11 quantìtt\ di gelo non un 'amalguma panteistico, come .la BO· verso· venti at·denti, spira àj quando il! 
verso le. magnanim~ ,av~nguardle del pro· gniiÌ:Jo 'Hugo e i comunisti ; e per giungervi, q11~n~o . un, .Jeggiero .. z,effìço,, e,.·. sen.titerno 
grasso. Hugo cercò:.Jil felicità nel denaro ; , il mezzo più efficace non è già ai' co,min· ~UDlfBI a.1 ·COri delle F·QNEI'Ohe ~a~o~anl,i, . un. 
mi piacciono più le. l,l~atitndi,ni del y 11ogclo. ci are col di~~ruggere l,' unico legame· reli- mormono lontano de!L'·inefl'abi!e ,cantico 
La più gFande scope~ta di Hugo, che, g]i. gioso e inor11le possibile fra tutti"i 'poP.òli;' degli angeli' obe•glorificano. Dio e .augura!Jo~ 
fruttò il diploma. di .poeta dell'utuanitl\, ~ lare!igionecattolicacqeha'r},cevutoineredit~ 111 pace ag,li uomini di buona volontà. . 
l'aver trovata l' opport!lllit/! che vi. Darebbe tutta h1 terra, per sostltlllm l'orrenda Babel (Contm11a) . . .. Pb; 
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·_gnàmen_ te_.· p~e.par_ato. pet_' gtttn. di. t_tomi~i A tutti i candelnbrÌ • chè circondano Amildei interroga sul medesl111o tlrg~mento. · 
aeiJa rlvOhl?.IOne. . '' ·. . la Pia?.z~ si vedono fMci di btt.ndioro trl•. Ptoolamansi lo votazioni fatte in pdncì· 

.. •· Allé 5;30 le .S~nt~ Speeieli le reliqui~ :~~Ia i v~t~'1 ~ltf{8fi~er~~nop~~~ 8d~f~~~~~ pi~~~~~~d~~8provato il bilancio di n~' rlool-
dt S.,Gonoveft'a e, gl\' oggetu ,consaora~t ·... · 1J l L R · · m tut··.·, .è aplt:ov•to ìl progetto- sull" a~·o!t• ve n dep sitnti n t e safa'del ·VesCOVI ·"'at'ton . e m•me, e • ot samuse, .t.Or~ p R ~ ~ .. 

ng~,o • 0 0 ·• • ·. ~ • . qu_ emàda _ecc. ·· .. : •.· .... ' .. · · 11lla. Oroce ossa per il prestito a prùJri; 
• Il popolitellio è .Facciato .fuori, i fedeli 

1 1 . è appròvato quello p~t le ~qese sul servizio 
abbn.n~onano . la Ohulsn., Bonnofpy ·e· B_er•. Al bassol ai lati de ·. ~.atnfa co vennero della CasÌla militate ; e~ è: t_nfine appròvata 
nard, l) l\~. q~cà~çl'~ltro yieo~deeauo, colla collocate .·.lo .più · beli~;~ coronk Spiccano la. ooìNenzione colla Sooi~tà.per la forrovia. 
morte.:.ni cnoré~ escono. Santa Genoveffa ~ 'quelle dell'Alsazia e 'Loteua. . . .. di Mantova-Modena~. .. 
chiusa. : ' . ·,_, - , A fianco dell'Areo un '*rllllPO di coraz. Grimaldi presenta il progetto per Ili 

• 0 {! 40 N · g · t 0 zicri e di gpardlo munieip11ll ·a ca. vallo istituzione doli~ Cassa nazion~Uo delle pen• 
ro .v, : 111uorost ruppt 8 ann montano la gn11rdia. . , sioni degli operai ritirando l' altro presen· 

fermi davanti at Panthaon •· .tato précedentementa, 
Il G.aùl1liB· eos\ rifo.risce .ii colloqnio tra La folla còminciò a. p·a.ssar'e al·mezzodì 

Freyeiuet e •il Nuneio: , . . e il passaggio durò fino al momento del 
" Il rappresenta.nto .. dolltì. Sa.ntll. .Sede si trasporto; • .. .. · .. · . . · 

è recato. a .f11r visita nt signor de Freyei· . Fin dal . mattiùo di ieri· Iialla.. pi~r.n 
net, o:~~~ .ha esposto in 'no mQ di Sua Su,u- Victor Hugo ili n tnttEr le v.le circostanti' 
titìt n in termini p h\· espliciti o più enor- n !l'Arco del Trionfo v'erli una anima?.ioM 
gici il dolore prov11to.in Roma pilr qu~sto grandissima. Innumerevoli· bamle tnusiè~Ji 
nuovo n.tténtato _commesso contro il culto; dello Società muovevano1 suonando lit Mar: 
crodiànfo 'àn~i. èho non _11bbi11 esitato a pro- siglieso, verso l'Arco. Llrn uuo · spottacolo 
nunciare .la parola: sacrilegio. . · all'atto profano e por niente funebre; Ba.~ti 

" Il.IÌÌiùiskò degli .at!ari . esteri avrebbe dire che, la folla applaudiva al 'Passaggio 
rispos_to_ -.eh'_e_ gli pur_ e d. ep_lot·a_ va __ la. .. misura delle più belle corone l· .. 
che ii.Gòver,no della, Repubblica era.stato Un~ folla immensa. occupava ~utto H 
obbligato a' .prendere1. ma .1'lmbarur.Zd1 e ·lunghissimo· .percorso, del éorteggw che· 
l'a,n<\a~là d~i \i,beri, P,ensatort:.·era cçst for- cominciò a. .por~i ip. moto ~òpo'c4e.aM'Arco 
Imdal!tle, che,- Il ìUinistero ha do~ii!o rasse- furono pronunciati ben seti:Uscorsi •. ' · . 
~mwiL,per ttmore di non. poter impedire Forti drappelli di guàrdié ed interisqùl1· 
Il peggio llÌICora' se si resisteva alla èol'· droni di ca~alleria OCCUparono i principali 
f(mte• popolare. . . . : ·. , sbocchi per regolare iL movimento. 

" Si comprende che. non possiamo gua.- Il corteo giunse al.· Pantheon alle ore 
rentire l'esatte:ì.7.a dei termini adoperati d11 2.15, dopo avor percorso 5 chilometri gre· 
Freyeiòet,- ma afferìniamo, quanto alla so- !niti di folla. · · ·· 
staM~t'o· s!!bza. ·timore d1essere l!Jilentiti, Il o11rro funebra era seguito da undici 
che tltlo .è il senso preciso do! linguaggio carri pieni di corone. · · 
t~nuto)tl'rappresentante del S. Padre.- 111 testa del corteo entrò al Pantlìoon 
Tra mia.granae profano.zìoné ed noa meno metre alcuni grnppi .~el corteo erano .an· 
grande, àvrebbe soggiunto Freyeinet, ci è com all' ArM del Trtonfo. 
parsò. più saggio Preferire . .la miùore. Sa· . Al Pantheon furono pronunciati altri 
pevaw ,ç~e ··!t\· follll ··del liberi pensa tori 15 discorsi. 
avea. déclsò .di sfor~!lril. le porte del Pau-
theon_, pe_.r eollò_ea~vi eoll_a fob1at11 _s_P_·. oglia L1f sfih1ta del corteo durò quattro ore 
liiortnlo, dal grande;, poet~. Pnrve al Go- e mozz~. · 
verno della repubblica 'che fosso'meglio . Prima della formazione del corteo le 
procedere alla sconsacrt\Y-ioua regolare·. del- guardie sequestrarono .alcune bandiere rosse 
l'edificio\ anzichè pèrìnettere n_u' invasione· sen?~t.incootrai·e .resistenY-a. I comuna.rdì si 
che sareobe avvenuta.. . limitarono .a gridare: Vfva la Gom!llle. 
. " Ttill s0no. !e. ragiolli ~spreàse da. F'rey~ Accaddero molte disgrazie inevitabili in 

cmet a Moos. d1•Rende m-nome deL.Go· .tanta res~a., Una <lonna precipitò nella. 
vernon~' Senna o annegò miseramento. La .cavai· 

. lerìa ,per sgombrare le vie e. ratten~r~ la 

Il §à.tti~ilalè "funebre di Viotor Hugo 
Riproduciamo dai giornali libemii alcu· 

n i part.ic.olari .. · delJn a po' teos_ i. idola_trie. a di 
·Vietor Hn~ò .. Li i'!PFoduciamo ,ZJOU solo 
ller ademptro a_n_·_u_ fiimo _no.stro ((' Jnfon_n_are 
1 lettori di quel che accade, ma e~iandio 
perché lo stesso. liogtiaggio. dei liberali 
most. _r_a_ a q_u_ a_ l grad_o .di.idolati.·iu sia giuuto 
iu cò~toro il cnlto, ... di ehH di nò uomo, 
in essì ·che chiamano. superstizione il culto 
cattolico e -11adorazione dì Dio. 

Lu.sahua dì Victor Hugo venne deposta 
nella bam alle dieci e mezzo della sem 
di sabato.· . . · 

Con. la .saln'la sono state collocate nella 
cassa lo fotografie dei figli e dei nipoti di 
Victor Hugo, un .mazzo di rose di Vìlle· 
quier, ll!t medagliòne in )lro.n~o dì Augusto 
~~~t~,en'e e. ilue. med~gltom m. bronzo del 

.:L~ càf!sa'èdoppiri.; \1na dipiombo,VIIltra. 
d1 qnercta. : . .. . . 

~l' trasp?r\0,: della. qasa, :all' Àrqo · del 
Tnonfo dpveil IF~I' luogo apa .una e me}l~o 
del mattino; J.òil. il c.a~afalèa. non essendo 
intàramente ·. #ontò ·si· dovette. attend~re 
fino !llle èiriqùe ''é niezz9.' · · · ·. · •·· · · 
· ~~ vol&y11 fat~e Il traspor~o segreta\n,ente, 

ma ,1 ve.~ t!. ma·tr~s della ctt~à, vollero· ag· 
giqtigersi ·"alla famiglia .et! agli amici, 
· .Il ;çart~:.~ra.: ~egtlito da uu11 grill) folla 
dt gto~am che aspettljro_no tutta !11 notte 
da vanti la .casa d t. Hugo por assistere, al 
trasporto. ' · · .• ·· · · 

Giunto \1 carro 'sotto l'Arco il cadav.ere, 
v.enne•alzato. sul .catafalco. Una squadra 
di uovo· poeti lo circondano ; ci sono poi 
~co lari, soldait e _agenti che faQUO corona 
al feretro. · · · ' 

~l gi~ànteseo catafalco si 11lza sotto 111 
volta;:~eW'atc0 .e, ne .tocca quasi il sommo. 

La .volta dell' Arco del Trionfo è alta 
30.mett'i)il eataf.ìlco .è alto circa 20m. 

Ahb~ilso nn 1\'tande mechtglìone della 
Repubblica, in Cima grandi ltterimè d' ar· 
gento che c.irc,on~~n~ le iniziali : V. H. 

Un grande .. velo. di orfipe dal. sommo 
dell'Areo con le oriiia!llme trieolorè velate 
di nero · · 

Al d;;e"fati dell' <h·co del. Trionfo, di 
fronte all' avemte Wagral)l e all' avenue 
Marcean, stanno . enormi inedaglioni con 
qu~stà iscrizione: La . {/rànoia ·a' 17iotQr 
.Huf!o. .. 

folla cagionò tnolte ~ontnsioni. 

Il conte Alllertò de Mun svolgendo alla 
Came~a. la sua. iuterpellaur.a sulla decre­
tata sconsacrazione del Pautbéon per sep· 
pelirvi Yictor Hugo, pronunciò queste 
parole: 

( In uno dei suoi scritti Victor Hngo ha 
chiamato « satumalo funabt·a •In traslll~ìone 
delle spoglie di Volt~tire al Panthon; egli ha_ 
qualificato anticipatllmerité la' sorte, che 

·per ope·ra vostra, era riserlla.ta alni sfus.so. 
« Ormai non si . tratta più di Victor 

Hugo1 nè della sua gloria, n$ . dì. funemli 
nazionali. Ciò che vot lunddl f!Ì.tete vedere' 
11 J;'Ìirigi ed all11 Francin. noli · sarÌI · che 
« un satumale funebre. ~ 

E fu veràmente~:.un .,saturnale non dis• 
simile d<t quello di' Vtiftafre, l'uomo più 
abbietto che abbi11 esistito srill11 fttccia 
del]~ .te~r~. , · . . · · 

Ltt Frància massonka rivoluzionaria 
chiama grande 'Vic,tor .Hugo . come ha 
ohiam!ltO ·grande Voltaire, e li pone nel 

· tempio ca.cciaudone Dio. 
. .. · Ltt vera. Frapci!1 invece si copre colle 
maqi iL voltq )tilvillaute di vergogna e 
piange sullé aberntzioui dei figli suoi, in· 
yocan~o per essj perdono dal Dio o! trag. 
-ghìto, . . · ,.,.,, 

-,--
CAMERA•DEI DEPUTATI 

Sedut,a del 28 

Votansi i disegni di legge disoùa&i nella 
seduta pr·ecedente. 

Gandolfi prese!Jta ln relazione sul bilan-
cio dellt\ guerra 1885-86: · 

Apresi ·la dis~ussioue sull'articolo l della 
legge per le nuove spese straordinarie mi­
litari per lire 212,435,000 per fucili approv­
v.igion!lmenti 'arti~lierìu, strade, ferrovie, 
fabbricati, dighe, lortific~zioni, ecc. 

Dopo 11roposte di Ricotti si appr<ivaiw 
tutti gli articoli del progetto con un. emen· 
damento Caperle n) 5 articolo· rela.tivo. alla 
preferibilit~. da dttrsi ai fornitori nazionali. 

Discutesi . il bilancio diit IJiinistero di 
grazia e di giustizia. . . ' 
. Anriunzinsi una iqtenogazione . di Bor· 
gatta sull~ legge lotteri.e e . sqi. c:lisordini 

. avvent~t.i ieri a~ Circo Agonale in Uòma. 

IT.ALIA. 
Pincènzn - · SceoiJdò' narra In 

)liaoentina Libì:rlà, 81\rebbo' tivvennto un 
fatto miracoloso · n l celebre s11ntuario di· 
Carnvngglo, · 

... Una ·certo. G .... O .... 11m malata. già d11. 
q\;alehe . tempo, tanto obe non • pot~va reg­
g~rsi su le gambe e doveva continuamente 
rsare delle gruccia, ebbe ·t• iilea di farsi 
condune in questi giorni nllil Madonna di 
Caravaggio. · 

Clie ~; che no11 e, essa ritorna guarita. 
lasciando le stampelle a quel' famoso San· 
tul\rio. · 
·Ieri mattina di ritorno n Onstello, vedeo­

,dola .camminare spedita e ft·anca, fn tale 
nna sorpresa per tutti, che molte donne 
piangev~no per la· consolazione." . 

Chi racconta il fatto sono due giornali 
liberali la Libe1·tà df'l'iacénzu·u Uortiere 
ilella Se1·a dt Milano. 

E' tutto dire 1 

ESTERO 
l!""rancia. 

An.nunzi.nno da 'parigi che la l'oli7.ia 
slrap,pò :dalle munì delle. cl)se poste nel 
16.o circondario, quello diPassy, dei pro­
clnllli ·.annunzianti « cb e il momento di 
servirsi del prtrollo è gj~olo, .che il piO· 
leturio deve abbrncinre i borghesi. ,; 

Alcn.ui ]Jroprietnri fecero turare le tlnè­
stré delle loro cantlnd, · 

...., L~ Oorle d'Assise di. Ch11lons giudicò 
gli antofì delle esplosioni di Monteoanles~ 
mine~; Oinqne degli impntMi furono cou­
dnunati da 20 a 5 noni di. lavori forzati, 
gli ali!' i ·.da 4 a.2 annl.dl prigione. 

Cose di Casa e Varietà 
::E=I'er :U. :Patrona-to 

D. F. Oell~ Sa via L. 10. - G. S. L. 40 

Una. pubblicazione massonioa. Ci 
si mautl11 th Roma nu. numero Stlaordina· 
rio doll'llluslrazione pe1· tuUi, pubblicato 
in occasione .'del Ili anniversario della 
morte di Gf\ribaldi, con nnitovi nn cenno 
esteso dallo stesso editore del ,periodico 
percbè io pubblichiamo. Siu:no dolenli di 
non poter p1·estarci .a simili rectames, le­
nendoci anzi fn ·dovere d'l di eh i arare per 
norma di chi Iii. leg&e che. l'accennato 
numero stràordina1'io \lell' lllu~ti'azione 
per tutti non ò altro cùo il ridicoJ,J, il 
grottesco e l' .empio ubllmenlo eondenRatl 
eu nmmaoiti qàllq S[iJcultzione e dal cre­
tinismo massonico ptll' smnngere le' borse 

. dei b•1bbei. ~laglio _11 n6stro' 'av.vlso, f11r 
ncqulsto di Be1·toldo, Bèrtoldin~, e_ . Uao­
ca~semw; leggendo questi libreUi almenò 
non c'è pericolo. di sentirsi· rivoltare ,!u. 
coscienza, la -ragione ed il seìrso ci>mu(!e, 
como nvyonuo a noi. nel lrg~icilhlare 'Il 
numero straordi~ario della Jlluslrazione 
per tutti • .J;'qv~ro pqpolo, abbia m .dovuto 
esclamare, come ._vuoi proprio ess~re ingao­
natQ pagan~o .del_ tuo coloro cbe ~'IOgaU­
nano continnamoute e si ridono della tì1a 
buaggine. 

I Slenco degli o1térentl agli 0-
spizii M!lorini pel 1885. 

Oas!il Risp11rm10 di Udiuo L. 100; 'Ban­
ca Nazionale 100; Andreoli fratelli 5; 
Daldinl Attilio 5; Ool!oredo marcii. J>aolo 
10; Ditta Oaut:untti Gio. Batta 5; Dilla 
Oagli ~'elice. 5 i Oarntti Co. Francesco 5 i 
Cloza Fabio 5 i Frllloili Doria 5; Oit1:1 
}!aseial\ri Pietro 5; Morpnrgo Carolina od 
Eliu lO; l'ittana e SpriugoliJ 5; O umano· 
Perusini Carolina 2ò; .Volpe Cav. Marco 
li; Loz~alt_o. Oav. · Grazlndio 5; Schiavi 
Gio. ,Batta o famiglla 5, '.Male L. SOO. 

· p1ar1o · Sacro 
Mercaleaì 8 giugno. -- S. Ubaldo vescovo; 

ME.ROATI DI UDINE 

Udine, 2 glngÙo iA&u. 

. .C~reali. . 
Pòr. le nòle èilnsè d_ella prosehte stt\glò~é 

onlte al merCllto franco •li Codroipo· lvi, 
oggi e~4ente, q aesto nostro del cercali ·.~ 
poco ,,opolato. · . . · · · · 
.".Il granòtnrco seguitò pnr oggi a ·lllllll~. , 
tenersi e\\n'atllva corrente di · domande.· e.­
qòlndl con .prezzi so'slunutl. 

Altri 11tticoll mauoanti o qnosio . .·, · 
. Olamo l prezzi che Rileggono snllltpub• 
blica. tabella a mercato compi Ii lo: · 
(!ranot. com. da L. 10.70 a r,. 1 L65 "":'",-. 

·Segale . • -.- • 11.2& .:l:.:.-
Fagluoli di pltln. > -.- " 13.--.-

FrJitta e legumi. 
Non troppo fornilo quindi ~osteonto; 

·Diamo l prezzi fatti di prima mnrìo e 
per quintale: .. . . . , 
Ciliege da L. 22 . ..,- 11 L, SO;-:'" 
&'ragòle (0.- •· . 90;-+ 
Patate nnove » 20.- ~ · 22...1. 
Plselll nostrani 1>· -.- • '18.-
Asparagl • -.- » ~0.-

Foglia ~i gelso. 
Notizie Intorno i bachi sempre bnoué~ 

S\ trovano JNneralmente nolla 4 muta .èd 
la qualche luogo della provincia. sonp . al . 
bosco. .• .. · , . 

Il mercato della foglia eootinaa, poll'ab-.: 
bondanto quantità In eampagntl nd o~sere · 
quasi oeglello. La poca foglln sfrPn:dil(n · .. 
oggi venduta si' pagò a L. 6, 5 e . 4. Il · 
quintale. . l •. <: 

Foraggi. 
l nconcludeotP. 

Pollame. 
Scarso e BQslennto. SI· vendettero i polli 

al paio do L. 1.40 a 2.50. Galline Id. 3.75 
a 5 secondo il merito. ' 

Uova. 
Venderonsl 35000 da L. 46 a. 49 Il 

mille secondo ìa. grandezz1L 
Carboni 

lo seguito alla concorrenza estera .anche 
il carbone nostràno ribas~Ò.in qQcsn;glorui; 

SI vendette lo 
Siavò comune L. 7.40 a L. 7;75 

~ Caoellino » 8.50 • ,.. 8,75. 
Dazio dl città compreso. · 

TELEGRAMMI. 
Vienna 31 - Alla fes\a · .. eentenarili 

per Iii fondazione della chiesa sòlsmatica' 
di Serbia il ves~ovo ortodosso Zivkovic. ha 
pronunziato un discorso importante, Jnoln· 
do il parallelo tra la Ohiesa sclsmatlca di 
Oriente o la ehies~ ealtoiioa.. Egli dlchlat·ò. 
che le due chiese dovrebbero rlunirFi Per 
lavorare con più energia nl bune delhi 
società e per potere contrapporre alla in· 
vadente inoredalitt\ nn più polenta. freno. 

Qnvslo discorso del Vescovo seismatico 
ha fatto gmnde impressione, tatti .i. gior­
nali so" ne occnpan~. ed è un siÌl.tlimo aus­
picatissimo per Il D llfOBS\mo. ·e compiuto 
ritorno' degli orientali alla 'Oltiesa cattolica, 
· l'IIadrld l - Avvònitero, naòvl casi di 

colèra In 'provincia di Valenza. · · 
Madrid l - Troppe com an .late d'a un · 

eolonuello andranno ad occup11fa 11. terr'l~or.li> 
di Riodoro in nome dolla Spagna . 

Por.to Sa.id l - E' ginnlo.il.trl\S~Q~""' 
lo Volta. . .. . . · . ,., •. ·., · 

La corraz1.ata Vares.e parUràp~s;lòmaùl · 
"p~r MaijÌul'òn;' ' ·- · - ·, :. ' > 

IN'C>~X!a!!:X:JE!l :PX .:EIORS~ 
2 giugnò 18'85 · · · -

Uend.:.u. lJ ~lo ii!.Ì. 'l ièUn. 1885 da. L.' '97.- a;L. ot.O& 
td. Id, l luglio 188U.dn. I,, 9,L83 ·a· L. !J.l,SS, , 

Rend. auiltr lu c~rta dD. F •. 82 36 a ·F. 82,4.5: · 

Flor.J·~tr. ln argent? ~·, ~: ~~~.~ :~~:: 2~:~; 
ba.Deonote auat.r. , da. ~· 20'4.- a L. 20~.2U 

O a~~ h> Moro, gerente- responsabili,~ 

Al Rovoronru · Parrochi o Fabbriciori 
l B•>ttosoritti farmnclsti nlla Fenioe 

Risorta 1liotro il Duomo hanno l' ouo1'e 
di portare a notizia. d~Ua S. V. che tougono 
fornito. il loro magazzino di cera h1'iorata 
l' 2' e 3' èompimento; 

·) 

La perfetta qualità, modici(,. noi prezzi, 
sollecitudine e puntnalitò. nell'adempimento 
delle·· cotnmi~sioni, fanno sperare ohe · il 
vali4o ap~ogglo d6lla S . V, non sarà per 
mancare, ed unzi .. in atlesa ·di .. pregiati 
comandi cou distin\a stima la rive(illmo. 

BOSERO. E SANORI, 

i'':l 
·~.:; 



_.,~ ... -~.;;,.- ~± .. -~~ -~~~-'_._ .. 'q --~~---~---~~---.:-~:_: ... ··-~--'(·~u···- ,.-~-~-----·--·-:::w_,,.~·,' ·.1 

.. · .LE INSERZIONI ·per l'italia e per l estero si ricevono 
' ..:,._ .... -:-------- . -

\ 
OltAUIO. DELLA' FEHIWVIA 

~-'--
·:PAEiÌ'EN~E··· ..A.RRrvl 

ore .1,4ll alt t: misto 
• ;6.10 · ~ .omn!b. 

per • {0.20. ' diretto 
VIINEZJA • 12 50 pom. 0mnib. 

. • 4.4;0 .. ·. ·" 
• 8.28 • ' ùirettò 

ore 
per " 

Ooa;toNs ;> 

2.50 ali t. in i sto 
7.51. ~·· oinnib. 
0.45 pom; • · 
8.47 ~ ~·· ----·--. ------

ore 6-lio a~ t. omtiib. 
per ,. 7.45 • diretto 

PòNTE!JllA • lO.ao. • ... 9mnip, 
» 4.25·pom.· • 
• 6:3~ • dirottò. 

-:·, 

) . ' 

ore 2.80,atlt, ·ml~w. 
. ~; -7.37: :.: dirotto~ 

da b • ù.54 ,. omnib; 
VEKEZIA,. ··~30 poti! .. • 

• . O.lB . > diretto. 
~ 8,28: ,» OIUI)ib. 

ore ùdlpt ÌJ!i~t.o 
da ,. .10.-. ''> b.tnmb. 

CORMONS,.· 12.30·pom. . » 
~ 8.08 ;• ,. 

----~----t--
ore 9.13 ant. omnilf, 

ilil. :> 10.10 · ,. · di~etto 
~ONTEDBA> 4;26 pom. omnih 

.. 7.40 .• "' 
,. 8.20 .. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ·. 
Stazto~~ di Ù<lÌlit> :R.'Ioitituto TecìdÒo: 

1· ().85 c oré 9 ant. ore 3 pom. ore 9;nu; ----- ---
Barometro ridotto a O· alto ' 
metri 110.01 sul livello del 
mare . . . • · : t>lillim. 745.0 749.0 750.0 
Umidità relatiVl\ 63 Bll ... '66 
Stato del ciclo • ·• • • oopertò· 

i 
co certo .o 

coper.to 
4:5 Acqua oadento . . . • 

V t j direzione . . . SE ,. E' SE 
en ° velocità chilom. 12 i 9 il 

18.7 16:8 Termometro centigrado . 21 o 
1emperatura mass1ma 

~ « minimi\ 
' 21).3 
17.8 

'l ·Temperi\ tura tnlntmn 
. all~a).lcrto :16.'1 

~v-wNA!"àetittef" , •• J:IIi*':""'Kim,~,.~~~~~-.q--, 

1- ,.,) ~~~WQ(ltl,~. ~'11~~:V~i!\e:@ ,;, 
;, Del Legno, Metallo, Corno, Avorio e Tartaruua 
l - ,.,,,,.,, - ·, 
i &ppresentanza por Udine e .. provinc. in pt·cssB T.ldlimr.· 
ll ,• .Annunzi del Oittai#no 'Italiano, Via Gt•l'!lhi N. ~a . 
~ i::,tt -- 'f L; IU'~ del trnro.mu mc .. 

t r. 1 
ct~ante lltJ1e ftlfthr[lll eottlll 

.l assfo~:~lle dcp.,:m<lon\1 lavori 
11rtlstltf, va. 'olf}ll dl p,lù (iro­
rredl.lndo o- dllfolldelltllllll. Jt&-t 
glonl di 'qqt~do &\In l'lllrido 
sdluppo -ù la. n,.cllhil 11r&u-· 
dlsshna. eon eu l rl ~ppronde, 
8 '}' 1\tlte elle U Jllfl.taU{(' 
ne ric~~olR.•' · ' ~ 

1 ragn.:szt del ~~~rl ~hG·Illl 
uomlnt 111duli1 lo:gi,.Ylf_letto 
bi pnrl che lo blgnorc, Blf.~~\ 
\!~ogna dlspeolull hltruzlonl 
rfe11connmm tut.tn. rucllltb." 
ta.re,glil-JI1'11logg'otU lli•U eolo 
11' ornamento, rua. aMbo di 
<:!ilrm~suna. titlllt.4, come o.d 
ea~mylo l'ont'agll, ct'nro.ri!:J, 

~~~~~~~~ftr~~~~~i ~~~ro~:~~~~\~ 
mn.l, taglte.o~rte, ;porta.ug:nrU 
cr.e.,C;~CC. ~-. '. ;_ 

r.· uffJ•,fn.le b-(llltt. tl\,erma. 
o a. bordo di · una ·nave, U 
r,onvale!locnto n~Hv. sua stb.n­
t~;~ttfl., lì vHiugglnntt nelle' 
plotoiHl ~lornatJl a.utunnu.~l, 11, 
t.at~l coluro elle consacrano 
an.~ r.o~n'glh lo lunghe 80-
flltO d'Inverno·· tr'pya.no :•ol 
tra.furo u~t ;tggrnùevole PM­
II,ltempo, eol van*uggin: tÌI 

_ ' poa9!lderepotoggottt IU'tisticl 
41 rran el'etto e ill valore motto snricrt~•n a q110lln d~tltn. ma.t~rlp.1lJlpleg~~ot!J.. 

\1 Gnule a. quostl mcrltl l' a.rte del t.:-nror<l na lltll~o tin uobJU~:~shno poahincl 
p_rfnclpaU Istituti cdtten.thl ·del r~gno. IJI~tlntl,;slml educ~~:tori. Jn. l'lcanobblll'O 
fnfl\ttl ndatta a nJiupplll'O' rlcren.ndo, IIJ ftt•Jol~, lntc~lettuaU ~çl gioYnnetti. 
Marcò il trntoro essi lmpn.rano a. couucttPrd ( po~l che co~~ltulsr.ono l'oggetto, 
o eosl acquistano ln. JH'o.tlcn. del tn.re;' do! cnstl'ttl'ro. In tnl modo Ylene svJlup~ 
pandoal neUe tenor" mentl l' uttle brrnlla del hv"ra, che è: fonte di dolci com­
pJa-eenr.e, n traforo ba tro1nto entnstn.a'tlco.!!.CCoglhmza, ed"è:"tnlo l'ardore con 
cu.t tutti 111 dedtcano n.' qll'us'to ntllo pttKsatompo, che n ~tlgUor t•egnlo1 sonm 
da~'bio, è quo1lo del pocblutonsiJI 'o dlst>rr-,1, ocçort·enU per escgnlrlo. 

\>.:>ID~segnl at·tfsticl, nsslcolle, n.t•cltetU, t2w·olP~te di!- ln.voro, Ume, sucr.hlelll, e 

~~~~~o u~:~!·~n!e~1!r~~orr;~( :~o~~~s~i:~:~~~~t~~e::~11l~S~~~o ~:~;~t~~! 
·ll.~pedlsee fi-anco o. chiunque n~~~~e~ .. ~:___.. 

·*w, .. :r,:·-,"BALSAMO ~ 
DilLA DIVINA PROVVIDENZA 

~ Questo miracoioso ~Hrovato uni~ 
vnrsalmante è stato riconosciuto giove .. 
volo per tutte le malattie, por dolori 
novrolgici, doglie rellmatiehe, dolori 
,tl·tjcoiari, por tluuionì, pe1 conf.Jsioni. 
pr.t eseol'intioni, _1101' piaghe,· per livi­
·~uro, por mulo d1 fegato, hor le amor~ 
,,~~1!· 1~a~~·i~i.tt~ çiò .oh9 :a ~ttiAenza 

Gnrtificati. regolarmente legalizzati, 
coa1provnno la una eltìcaoia. Priruarie 
·tutoritit. modico.scientifi~he ne attestano 

sua bontà, v potenza. 
Si venda in tutto le primarie 'Far­

macie d' Itnlia aJ prozz.o di L. 2, L. 1.50 ·. 
-~ft:$.,._,;1,ò;l~:.:O,,.j L. l la boccetta. Chi ordina dodici 

1 . • e la_ spetlb.iQD':! gratis a. domiciliO 
mOllO di dodici . ' unire af Vllglia r~lfttivo CODt. 5Ò' 

per ~pena· di imbaJlnggia e tra.Qporto ·in ptt.ceo poatale, · 
QuMto .llala(lrno fbrlla DiDina Jlrovvidenu1 è per il bene 

dell'umauitb., o~licnd~ f;lfficace por q~o.l~~que m_al~ttia età.; e eea~to 
Depouito in VBNE~I.A. pres!i!O l'Agenzi,a L,otagega S. Salva~ 

'&or~: Farmacia Zampironi S. Moisè; tla.l sig. Lodauico D'•,ma 
al ponte doi Barl3ttari: aUa. farrnaci8. O. ROtner alla Croce 
di Malta; A. Piocsri faarrnacia a!· re d' ltalii\ corso VittQI'io 
Emanuele o .Anci/lo campo S. Lur$- In VllRONA, Giannmo 
d-Illa Chiara. · · · · 

. DeJIOSito in Udine presso l' Ufftalo annunzi del 
tiitladino Italia11o. 

Mt~do di se,•vi,·.ten.a: 
1. Per pulire i lotti dngl' i n'lotti so ne- sp.olVorh:r.a •l n· 

V«?lato e le fCssure, i matoral;l!h od i JHlglìericei , t.. J• .. ,· le 
zanza~·a eu'ns bi'neìa un tantino s11 d' \lll L'~trbono o, \4> nun 
tazzOlina con .,;;p i rito, tenend1J chi,uai gli ''lu·cÌ Cd'\ ,_I~Ul~~m.V ~ 
fiori e la·pianta si possono libcrJre dnlio foflniicba·~tpthV'·Jriz. 
zandone . i '·'fiori, e, ponerldola. intorno aL rustod ,doli~. ,.,itm.tl) . 
'"edosime; 3. l ~an~ si' ripnliscotto dtdlo .P~tlci,: spHt'u.:ndovi' 
aopra lo specifico e· atroppicin.'"~doli · lég)?'lit·nl9t!.te .~:~in~.' a, ~lio 
esso ~ia penetr.tto fra. i peli; ,4. Lo stawlCsilfMc.ia su\~ot.tosta 
ove' esistono pidocchi'· eù ~Itri insott1 ~~~,;·:Qimil~ .~gonm-,tot: 5, l 
panni si conservano Ii bét'i dnl tal' li), so,: ~wl ;JIUJli,' in ~ut·bo' Vi·· 
ai spanda sopra a nelle piegl~o questa pn)Ver~' i ti..l~o E{it1!~t)o 
degli uccelli q ls ati~ ,tei polli ccc., si · Pos:wu'o ì:otlsOI'VIII'O! 
netto dai fastìtliosi insetti·, e SJJargtmllono ha le piUme del:· 
Af..!lntili sì rendono liberi .dui m~doaimi i 7: l'cl' le cumoro, 
n?.li'l ~ui to.llPO?:.:ie.rie.~.aiato~o ciu_1~ai, 1u ~ru~i~~-a p_olvere p~r 
~latruggorle •. _ .. ,, __ ,

1
. , • , _ ,,_ '· . , :.~., 

'l"rsJ:.ìO del_l'asW~cio qran:ie cant ~l'i., sca,ola ·cp,-nt. ~~':; 
Deposito in Udine presa<;> 1'. ufficio annunzi d~lginr­

~ naie TI Cittadino Italiano. 
~ ' 1u1unremdq cent~. r;O d tpedtJee i'ol mc1:~o del p&èchf Pod~lt. 

~rr. . 

.. I-Xilf[IBRERl~PATRONATO ., 
· · U!line · Via Gorghi N: 28 . 

l
. COL TJ;;LLINI - TEMPE.RINI • .FORBICI l 

DEUA. rREI\!IATA FABBRI OA DI JIIA!UAGÒ 

~r l 
1~1°'~!~ h ~-

l 2 Temperino manico corno, n-.e~·'ò,. . L ~ 35 
2 l Coltellino •-,. · ' ;_:. 35 
a 1 -·50 
4 4 Temperino - 70 
5 4 • -so· 
O 2 Coltellino - 85 
7 3 " - 90 
8 3 Temperino - 90 
9 2 Coltellìno ,.- ~adrepot:la l 05 

IO 3 · l 40 
11 3 l 75 
12 4 Temperi11o ~·· l 75 
13 a Coltellino •. 'c.orno nero' 2l'w 
11 ~ 4 • . .. mad1:eperla • 2

1
30 

... 6 : · " &Voriq e , tartaruga" 4 -
16 g Temperino ·• . . • 8

1

-

l~ 9 
J,i'ot·bloo da un~hio drltta' comu~o ~~= 

19 • ·• · • fina l 20 

20 Forbice da fiori ." . .'I·u.tta fi. n•. (como· l ~~ 
dissima l restando' n fiore o fJ•utto 
,att~catq alla forbice. d~po taliato) • 2 40 

NB. Sconto del IO Om per gro••.•'partite -Nelle ordina- l 
zio n i basta indicare il numero d' ordine. 

: _,:. 
------

Non "'è in~onveniente pi.ù riuc_rosa.Bvolo rh~ 'l'·~~~-,·~. i q,,,ti 
1po1·nhi i quuli gua~hoo l' tllito e ci · J·oudono iutolloralli!i _in 
compagnia.. Per ovitura talq ~piaconle stuto, tù·.:,cuJ•ate\'Ì 111 
folv~re t/l:'11tifricia di ~~ol"n/h),; art.iculo. di ~utta confidenza. e 
~ u~tea cbo n~n contenga preparati. nocivi. ·Netta 'i denti, im· 
ped1ace la carte e htlta lo nltrtLmalattie della. boc:c.a., Coll'lHw 
della ?ulvore.oorallo, in pochi mesi,~i :avr.,JA. dontatura. bit~ouon 
como r aroritJ, <d denti ,Più ~~gletti.acqJlista:-n~ iq p~ toq,f,o 
la loro robustczn f3: blallchosza. ~ scatola. au11lciente per 
l!l&i. ~esi, centor~imi 80. 

, Ven~~ai aU'U:tlìoio annunzi del Oittadì!Ìoltaliar.o, Udine. 
· i Asriungendo ~t, ~ o1 poooou ahiadoN ocatole -· 

.·la un oolo' pp.oao 'J>Ootàle. ,. · · • · :.: ,.., ----= 
UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

SPUUT([)J IDJ~ 1l.llklSSA-•. -
tiCl liRe "· cAIUIIUTAII SCALZI 

." ~ ~. Tt:rt6 di qaeat.o Gpirlto. contro 1' apoe~esah{ IÌ-dnoH, '!s. !f,b&. 
Mn11.. d1 ~ttrvi:· lo eineopi, gli svenimenti. il ;Jòtargo, la.. ro1wlirt,,· jl, 
~~olp •. l~ ~~trq~;cni del fog!lto. e doli!\-. milza, l ilolQri :ii e~po ~ .. dJ 
·dénti. ~cc: .ecc·., •. è tf.o~pp .fli\UI;H>ci~ta. ,La ·r·ìt1U~il;ti.ono p,i~ ,pb.O e,coq~a.t~ 

··.~ello spu"lto d1 ruuha~a.. reuJc .. ..o. ... uo tn.~ltlu- ~l. re.c~oll'H~hd•rrlE 
111110. . . . 

. lA. .;,?e~ea g~;"~nrlia~il'?n d: ,. J•ll4to,~3rmaeo ha:: fn.Uo: s6t~9ro U)~"' 
lfeh~era di e~D;tralluttorJ, 1. ~u.t!r 1 . ,~'HlQ ;_ , tl:t(l", 1!1, ,\'IJII'iUI d t • . ~ne_u.~~t~ 
fl1i. Curmelit~n• St:ul.J~,·~po.Cl•iu.uo .fllltd'U~ .... ;!iP.i eh!J 'nou· J~~:allùO' nulla 
a fa.re _col genui~w apir1t0 dì •tt~lu~:~.~.: ,. , .. ' ; , · , 

Per u,vita~~ cç~~tr.atr~ziuuì l'iHc:ontrare ~o il sigillo in eerH.lucpb 
cbo c~tude la bnttq~h<J ~eoh1 lo. sttJnu.n_!~ d !,li ~~u.rmolltanL, · 

11 vetro é guullino' s~;i.ti(IJ rl1 '~6te:~s~· d~1 B.JL l~P. Car~eÙtam 
Se~Izi ,si von.le a.H' _utlicl<~ u.,unqm;; llol' Cltta.di110 Ualiailo .... 1 preu1• di 
L. O,f,;) lilla tiOthgltR. ~· - . ' .• .• ' r • 

-----: .. ---.,_. _ __:._ ~---·-· -· --~: __ . 
·n più [rand'o antiorpetico e . depurativo de ali umori 

e· del sangue, si è la 

CROMOTRICOSINA 
derivante dal .}lrlrlclpio dei ~lìitii~. !liÌomposta 

sotto formn a~Jopntlca dnl Dutt. PEiltANO d~. ~enovil 

Lettere di modici aisÙnÙ, .·~on nl~Ùo to
1
aùm'oniìuiz'e ~orio ·a 

disposizione degli increduli prer:Ùw il ~otaio yiotti' in· (lénova, 
Palazzo Penco; Piazza f. Liliuphdi, t:f·.taltncnto · Bavast.ro. Iivor­
nese, ora abitante in Genova;· Vi':! .s .. Bo~·nnrdo, 27, fl.bbia. ~o­
vuto &.bbandonare nn puLLliGll ~m:riZio, per .. le gravi, Dlri10stie 
d'un' erp1He Jn't'dflt?U~.w. J'i~ollo l'df·og'ni curn, o chi" dataVI" ~a 
20 a più anni o ~lA stuto gtH;rifo d/\ ,cura ihtcrr1a. ed esterna 
dalla Cromotl·icosinn. t}el cbleù1·e· llott PciJ·anC\, - D'essere 
purQ stata guarHtl dn)ln. ~~t·on,,r,11'ii.\OI!-ina d". ,,._peto rit·c~iCo, _e 
ohe hvcvu. fallito ad·:(~gnl <~ui·a ·:(J~cé.n'fe!JS,b''dillllrizi 1\d ·t'n eon~ 
sesso di distinti UHHlioi '·J.rfiu,,.vli~i, la.," ·e'ounsoiutissimn' .. ignpra· 
Rachelo PtJllegJ·i~i,r!Jl'tii''!Ìl.l.fai'Ì:~ QuJ_h;t.,;'~9,tjsr.ima, Vi{!,. "R::.-:,..61 di 
('m•n(qliauo, o d' (l )IO~ «IL.un 1juJtlpo A?~fC'nJifl\ di. mUI,to l~. sua 
capigliatura. D' nvor vi'uto colfu C~urùr'd!'ÌCORirl:-1. uu' .erpete ri•' 
})ello che l? mutiJ·,7.zc'l por ·,•:t, :wfl~, e ~~· o~s1•r·e certo di vinCnre 
ad 1:1n tempo la. an n cr~h·i~itl, lo 1\t~~~'~-ttl' 11:111 lt:ll011 t,~- H- sì~,. Luigi 
PUf!loeb'i di llt.mtnt,. Vili \'('•H'U\'Il-11{1, ~- UOIJ .. U' ~VOI', vu\t,o: una 
ct'Dtlica psm·oftrdmia l!l'fll!t"·~'ì .... o pUr. p1ù. 1li du'e tç.~i 1~·an9rme · 
aua e trentont~d.l'il\ c:dvìzio pu1•e {:OH JlUhbliche .le(tilre lo ,cpn~ 
ft:rma il p1•of. cav. lt'orladco i\li<tlll:i. · o"òl'o dol!a·-lettoratura. 
italiana, enllO~t,dutit-tAÌJOQ in Pouova. ' , · , 

Sono Ol'mRi noi~' a 't~ H{, 'il mn:ulp 'le pubbH~ho at~oata:~ioni 
del celebre_ 'artista di carltp,·~otti!~do · Mii.lVt)zti ora a, FiÌ'enZ~;J· 
cho confessi' Ji dovel''.'.ulltt \~torrioh.l.coHiua tfL· ,g\ta.rigione di 
una m'llt&icll (..lrtl'it.~. A'. un "f.'p;,t•srl/(), c •li pr;e~tldè're· Or~ uni..' 
fioridiL. ijaluto, (llùl l' htt t·eJdAJ!(;nlo riagiovtt'na:a", COrtissimO ad 
un to~po d.i VÌllCOI'e la: sua 'c"lvi't.it'l etto. i1Rhl.d~:.·40 4n.ni., JnQ)~:t(l 
ch_e, la vittQì'Ìa s11lle •:atli•:oi(l in 'II:PlÌ utà, cho pMÒ richiedo gl'tUI: 
tompo, ·com~ ai pu~ rilov,~ro tjOp!f ,a o 4 ~n~i. aull.'._i)\ventqre; 
delll\ Cromohlco~iun o in 2/J cl!·ca fotogrhllo d'dndivlclui hotis· 
Bimi iu. GenovH. o che. sì p()SAono: vqrHlr;'q~<d ll~la."l~otògJ•nfla 
Sctutto iD via Nu9vu. s\n_ H .mìuor lJ~noU~io oh~ llPil.Ol'it~ .la 
Crom~tric.os,nat ogni lnor'ed!Jlo b plllì ~·iiOvura .t~td n~mol•osi 
•Ue~tn1ì, da !ettoJ'o eh~' d' ot~ni JHHt~t d'ltnlitl e .é'iwri Roil vi­
sibill preeao il tJlg, Franae~co l'J•,.;ti, Vin 1\dlo Grnzìo 13. ' 

Deposito ili Udino )>resBr l' Ul!lcio annunzi del 
. qi.ttaduo Itatiano. 43 -iiii5ifjf"""lliiiiiii _________ _ 


